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1° EPISCOPATO UNGHBRESE 
E LA PERSECUZIONE 

i 

Becco il testo della lettera pastorale in- 
viata al popolo cattolico d' Ungheria da 
tutti i Vescovi riuniti di quel Keame. 

Reverendi fratelli, amati figli, 

Dal limitare dell’anno nuovo, nel quale 
entriamo per grazia di Dio, noi vi salutia- 
mo, e ci sentiamo ispirati a consolare voi 
ed i popoli a voi affidati nelle strettezze e 
nei gravi dolori che d’ ogni parte vi circon- 
dano, cercando forza e consolazione comune 
nella santa Religione che in voi ed in noi 
la Dio mercò vive ed impera. 

* Voi ben sapete, reverendi fratelli ed 
amati figliuoli, che oltre gli amari colpi che 
hanno riempito di amarezza e di dolore i 
nostri cuori, il 18 dicembre dell’anno or- 
mai trascorso, ha ottenuto forza. di legge 
il così detto matrimonio. civile. Voi ben 
sapete, come noi, in conformità della santa 
autorità impartitaci da Dio, non abbiamo 

indietreggiato di fronte a veruno ostacolo, 

pur di tener lontano dalla nostra cara pa- 

tria e dal. nostro gregge tanta sventura. 

Voi ben sapete, che noi sottoponemmo una 

‘ sommessa, istanza al Re apostolico, nella 

quale esponemmo la oppressione che si va 

ad accrescere contro la fede cattolica, con- 

tro i diritti della cattolica Chiesa ; nonchè 

i pericoli per il trono e per la, patria. 

Serivemmo anche. ai governanti. del. no» 

stro paese, dimostrando, quanto. grave ;sa- 

rebbe per riuscire tale istituzione. per. la 

fede ed i diritti della Santa Chiesa di Dio; 
e. quanti mali ne sorgerebbero per tutto lo 
Stato. Voi. conoscete, che noi, appoggiati 
“dai figliuoli fedeli alla nostra Chiesa, ab- 
biamo levata la voce nell'assemblea: nazio- 
nale contro questa legge, ed abbiamo dato 
il.mostro voto contrarie; ma purtroppo ogni 
nostro sforzo, ogni fatto ed ogni detto ri- 
mase privo di. qualunque risultato. 

Il vostro dovere. è adesso. di liberare la 
nazione per quanto si: può ‘dai cattivi el- 
fetti. — Camminate per ciò, reverendi fra- 
telli;. coraggiosamente, non nella. dispera- 
gione; ma ricordando le. parole del nostro 
Salvatore crocifisso : « Voi sarete angustiati 

in questo: secolo, ma, credetelo, io vinco il 
mondo; ». Ricordatevi che la vittoria nostra | 
è la nostra Religione: ed è. un gran. vau- 
taggio, di poter essere consolati da Gesù 
Cristo. 

. Mirate il nostro Salvatore e Maestro, che, 
invece.di aspirare a gioie ed a piaceri, ha 
voluto subire: la: morte) della Croce, ed ‘ora 
siede alla destra del. Padre, ove prega in- 

sieme con.noi e con: tutto il popolo cattolico, 
Pregatelo con. zelo e perseveranza, perchè 
abbia. compassione del. suo. gregge, che ha 

riscattato: co) suo Sangue, perchè allontani 
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ll APPENDICE 

ZIO E PADRINO D'AMERICA 

_ Un colpo battuto sulla porta {interruppe 
il colloquio, Fiammetta mostrò la sua te- 
stina furba. 

— Capitano, diss’egli, il signor Daullè vi 
prega di riceverlo. 

— Fatelo entrare. 
Il signor. Daullé entrò; 

Era egli giovane, era. vecchi nc einen die 
a tutta prima a risolvere questa questione: 
poichè quel personaggio (certamente la a 
schiena era. molto: flessibile) si..avanzava 
letteralmente piegato. in due; e; come se 

queli profondo saluto non dovesse: bastare, 
| tre nuovi inchini misero quasi a livello i 

suoi piedi e la cima della sua testa. 
‘ — Non: tante cerimonie, disse. con. bona- 

rietà il capitano, La vostra. mano, signore; 
e poi datela ugualmente al vostro compa- 

| gno di viaggio, il signor Guillem, nipote e 
| figlioccio del signor Giacomo Guillem, mio 
padrone... \ 

Queste parole dovevano avere un signi» 

i nostro paese e. di 

dai suoi figli i dolori e le oppressioni, e 

restituisca i diritti e la libertà necessaria 

alla nostra santa Religione. Chiedete nelle 

vostre preghiere 1’ intercessione dì Maria 

SS.ma, di Santo Stefano, che ha fondato il 

tutti gli speciali Patroni 

delle città nostre, affinchè ci guardino amo- 

revolmente dal cielo e ci difendano col loro 

valido patrocinio, aiutando con le loro po- 

tentissime preghiere i nostri voti. Ma es: 

sendo diligenti nelle preghiere; adempite 

strettamente a ‘tutti i vostri doveri. Voi, 

reverendi fratelli, ‘avete promesso i vostri 

servigî al Santo dei Santi e mantenete la 

promessa fatta e riceverete non solo i rin- 

graziamenti del vostro Superiore, ma ‘di 

tutta la Chiesa. 

Dal. Rappresentante di Gesù Cristo in 

terra i pastori d’ Ungheria  udirono queste 

| parole: « Le presenti circostanze che ecci- 

tano gli animi, fanno ùn dovere del nostro 

apostolico'ministero, di rintorzare vol ed i 

vostri parroci, perchè ammaestriate il po- 

polo aftidato alle vostre cure, di spronarvi 

alla perseveranza, al coraggio, all’‘eroismo. 

Annunciate perciò costantemente al popolo 

le dottrine di Gesù Cristo, che la Chiesa 
cattolica insegna, e ricordatevi nelle pre- 

Senti distrette di pregare incessantemente 

Iddio; che ci confermi nella fede. » 

La lettera pastorale termina, con belle 
parole al popolo ed al clero, invitando tutti 
ed' essere fedeli all’ insegnamento della'Chie- 
sa ed a compiere i proprî doveri senza al- 
cuna tema di umani riguardi. 

Gli sforzi di tutti debbono essere spe- 
cialmente diretti a che il Matrimonio cri- 
stiano continui ad. ottenere quel prestigio 
e quell'onore in che è stato presso tutte 
le nazioni'civili, e' che gli è dovuto; per il 
santo carattere che gli. ha impresso Gesù 
Cristo Signor Nostro. 

LL RISPETTO ALL POTERI COSTITUITI 

La Tribuna, colla data di ieri l’altro, con 
una ingenuità veramente preadamitica non 
sa trovare la ragione, per la quale il Santo 
Padre dice agli spaguuoli e a tutti gli al- 
tri popoli che rispettino ed obbediscano a 

coloro, che amministrano la pubblica cosa, 

all’ ufficie È. | 

. Casa 

mentre non dice altrettanto al popolo ita- 
liano. 

L’ingenuo giornale domanda quindi co- 
ine e perchè ciò che è vero in Ispagna non 
può essere vero in lialia. 

Se si facesse un po’ meno gl’ innocentini 
e gli scandalizzati, non, sì correrebbe ri- 

schio di tare vedere che non si comprende 
quello che è limpido e chiaro, come la luce 
di pien meriggio. Così si preferisce di di- 
mostrarsi ignoranti, piuttosto che rilevare 
la verità più evidente e mamfesta. 

Non per insegnare alla Tribuna; e tanto 
meno al: nostri. lettori, notiamo  semplice- 
mente che, per riguardo al rispetto: che 81 

deve ai poteri costituiti è vero egualmente 
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ficatò tutto particolare per il signor Daullé, ‘ 

giacchè lo fecero trasalire violentemente. La 

sua persona si raddrizzò, ed allora sì potè 

finalmente ‘vedere uni volto pallido dai linea» 

menti sottili ‘e cogli occhi irrequieti. 

— Ah! ab! balbettò una voce, che a- 

‘vrebbe voluto essere vivace e. gaia, ma di 

cui risuonò meglio la discordanza; ah! ah! 

ho la gioia di: fare conoscenza con un altro 

figlioccio del mio degno padrino? 

Questa volta toccò a Barnaba-Biagio di 

meravigliarsi. 
— Il.mio; padrino è 

stro? domandò egli ? — 

— Sì, signore; per umile che sia la mia 

dunque, anche vo- 

condizione; ho: nondimeno l'onore di: essere | 

figlioccio del signor Giacomo Guillem. 

Barnaba. Biagio ebbe un [sorriso bonario. 

- L'onore! ripetò egli. Voi dovreste es- 

sere; signor Daullé, press'a poco della. mia. 

età, e quando mio zio ti. venne al batte- 

simo, non pensava guari a diventare un 

piantatore di Borneo ! 

Una rapida 
cedette la. risposta del signor Daullé, 

— Il nostro eccellente padrino, insinuò 

egli, non sarebbe forse troppo lusingato se 

vi udisse. 
— Perché? 

contrazione dalle labbra pre- tanto grande! 

‘quello che 

Udine el giornale, in via della Posta 16. 

si insegna ‘in Ispagna e che sì 

prescrive in Italia. Vi è però questa diffe- 

renza; in Ispagna, nè in qualsialsi altro 

paese, può trattarsi di poteri costituiti in 
del Papa e nella proprietà della 

Chiesa. 
Nessun potere fuori d'Italia è costituito 

sulla distrazione del potere del Papa e 
della Chiesa, 

Qui ‘avremmo prontò un esempio ed un 

confronto, che a capello spiegherebbe e-di- 

mostrerebbe questa radicale differenza. Ma 

non sappiamo se il Fisco ce lo voglia per- 

mettere: laonile ci limitiamo ad una pura 
domanda. 

Questa è: Posso i0 e debbo inculcare ri- 

spetto alla roba d'altri, quando questa roba 

è mia? E se dico che si deve lasciare la 

roba .a chi \Y':ha, posso e debbo dire che 

deve essere lasciato anche ciò. che è mio, e 

che di più tengo in deposito con solenne 

giuramento: di non cederlo maî a chi chessia? 

Il Papa, nell'alta sua autorità, non può 

lasciare e abbandonare la libertà della 

Chiesa cattolica e l’indipéndenza del Pon- 

titicato romano, :E’ cosa che a nessuno può 
dare, perchè è stata data da Dio, diretta- 

mante, indistruttibilmente, poichè Gesù! ©. 

fece libera la sua Chiesa. Con ciò stesso le 

ha dato tutto ciò che oGeorre perchè questa 

libertà sussista in fatto e sia effettivamente 
tutelata. 

Eeco la ragione dell'accennata differenza: 

nessun potere straniero: ali’ Italia. ha: tolto 

e toglie questa libertà e questa indipen- 

denza, perchè nessuno ha. tolto e nessuno 

toglie al Papa quella sovranità” effettiva. 

ché ‘sola rende reale questa libertà e sicura 

questa indipendcnza. 

I NOSTRI SANTI 

Augusto Conti, nel suo libro Religione 
ed Arte, intesse, con intelletto di cristiano 

filosofo e di artista del pensiero, un elogio 

spiritualmente bello dell'ingegno, delle vir- 

tù, dell’opera di S. Filippo Neri. E° una 

pagina eloquente, scritta con isquisito. sa- 

- pore di lingua italiana, con altezza di ideali 
religiosi e sociali, che il filosofo toscano 
dedica all’amabile santo fiorentino. 

E' invero, tra le grandi. figure di santi 
personaggi che fiorirono nel: secolo. XVI, 
quando la riforma protestante parea. ne- 
gasse al cattolicismo il suggello dell'antica 
santità apostolica, forse niun uomo com- 
prese più di, Filippo Neri dove era da ap- 
portare la vera. .riforma, non del domma 
ma. dei costumi cristiani. 

:° Mentre un’ aura. di paganesimo spirava 
in;ltalia negli studii, nelle arti rinascenti, 
e, peggio, nei costumi corrotti e: molli, Fi- 
lippo Neri disprezzò: il fasto cortigiano, 
amò: la. castità di. tanto amore; quanto 
Francesco: d'Assisi ne avea portatu' alla 
sorella povertà, nell'orgoglio quasi selvag- 
gio del più dilagante. teudalismo. Era Ja 

— Ma.... se date il ‘suo giusto valore... 
alla. parentela... 

— Scusate, lo interruppe vivacemente 
Barnaba-Biagio, Il mio pensiero sarebbe 
male interpretato, se eredeste che io non 
sia felice di andare a trovare un parente, 
pel quale conservo un ricordo di profonda 
riconoscenza. . I 

« Ho voluto dire, e'ne sono certo: il no- 
stro padrino non deve essere un uomo or- 
goglioso, Altrimenti, si sarebbe egli ricor- 
dato di voi, signor Daullé, e.di me? Era 
per lui tanto facile regnare da nababbo & 

Borneo, e dimenticare, inebbriato dalle sue 
favolose ‘ricchezze, gli umili amici di una 
volta ! 

— Bravo! esclamò il capitano. Avete 
detto. il vero, signor. Guillem: vostro zio 
non è ‘un orgoglioso. 

« Non conosco in lui nessun difetto; poi- 
chè, in verità, non si può addebbitargli a 
difetto la cura che prende nel fare eseguire 
le sue piccole volontà. La. sua potenza è 

— Voi sarete testimonio, signor capitano, 
della ‘mia ‘sollecitudine nel confermarmi ai 

,. desiderii del mio onorevole padrino, disse 

il signor Daullé. 
Barnaba-Biagio non giudicò a proposito 

\ 

superbia della vita che ritornava ad adug- 
giare la Chiesa, in Italia coll’ umanesimo 

pratico e teorico, in Germania col lutera- 
nesimo, nato dall’orgoglio pagano, che in- 
gombrò le menti dei dotti lungo tutto il 
secolo XV. 

In niuna cosa parve più grande il santo 
fiorentino, che nell’ essere diventato esem- 
pio agli altri di modestia, e di vita severa 
e intemerata. 

Contemporaneo di Michelangelo, del Pa- 
lestrina, di Tiziano, del Tasso, del Berni, 

di Annibal Caro, dell’Ariosto e di tutta la 

pleiade di grandissimi ingegni onde coll’ I- 
talia va superbo il secolo di Leone X, San 
Filippo, nato nella dotta Firenze di Lorenzo 
il Magnifico, vissuto a Roma, nel periodo 

più splendido che le arti e le lettere ab- 
biano avuto, dopo Pericle ed Augusto, ebbe 

l'animo aperto a tutte le’ manifestazioni 
estetiche, l'ingegno colto e acuto nei clas- 

sici studii, l’anima irradiata dalle armonie 

della musica più cristiana e più leggiadra, 
che sia mai risonata sotto le volte di mat- 

mo e d’oro delle basiliche romane, . 

In questo ambiente visse o fu santo Fi. 
lippo. La sua'naturà toscanamente fine gli 
diede l' amabilità. del carattere, lo spirito 
arguto : l'abito di vivere nel mondo romano, 
in un'età di contrasti, di lotte tra lo spi- 
rito sempre: vivo del cattolicismo e la nuova 
fioritura del paganesimo, maestro della 
forma, lo guidò negli intendimenti di rin- 

novazione cristiana. Nella sua vita di san- 
tità troviamo ' l’ austero fervore congiunto 
alla gentilezza più rara, che rivestiva tutta 
la sua missione di riformatore. 

E fu riformatore intimamente italiano, 
senza le nebbie pesanti che venivano allora 
dai falsi riformatori d'Allemagna. 

Duplice fu la sua opera: santificare il 
clero, rendendolo. dott) e virtuoso. Era 
questa la maniera più efficace per rifor= 
mare i costumi, riformando i maestri della 
religione, E fondò gli oratoriani, ordine il- 
lustre, decoro del cattolicismo, che anche 

in questi ultimi tempi risplende di tanta 
luce di dottrina e di santità. Basti citare 
il ‘cardinal Newman inglese, del quale fu 
scritto che dalla sua cella dominò lo spi- 
rito inglese e lo .taccò virtualmente dal 
protestantesimo : e fra i nostri, il cardinal 
Capecelatro, ch’ è una gloria celle lettere 
italiane. L’opera di Filippo Neri ebbe dal 

Capecelatro l’istoria più bella dell’ ordine 
illustre ed un monumento più perenne del 

bronzo. Così rinnovasi l’amore di. Filippo 
agli studi. storici, ai quali avea spinto M< 

Baronio. ; ; 

Ma se qui si fece manifesta la profondità | 
degli intendimenti di San Filippo, negli 
oratorii. da. lui pensati e creati, rifulse 
tutta la toscana gentilezza artistica di quel» 

l’anima nobilissima. La gioventù, educata 

per mezzo della religione e della. divina 

arte dei suoni nel giardino di Cristo, at- | 

tratta al bene e ul bello dalla dottrina 
cristiana e dalla musica, allietata. in que-. 

(Babi NIE Ore * ei 3 

di dichiarare la sua sommissione. Nei modi 

e nel suono della voce del nuovo arrivato 

cera qualche cosa che gli impediva di mo- 

strarsene imitatore. 5 

4. Bravo ancora; ripetè il capitano. Bra 

vo, signor Daullé. Prendete, gustate questo 
arack. Il signor Quillem non lo trova di 

suo gusto, e, nondimeno, viene diretta | 

mente dalla piantagione delle miniere dia- — 

mantifere. e; 

A questa magica raccomandazione, il si- 

gnor Daullè ingoiò d’ un fiato il'contenuto 

del bicchierino offertogli ; da Pietro Ray- 

band. Il vigore del liquoro gli fece venire 
le lagrime agli occhi; nondimeno con eroica 

energia : SR 

-= Contrariamente 

Guillem, egli disse, 

st’acquavite. ina 

— Si? Ebbene! il mio degno compare h 

Ting-Lee-Fang sarà presto vostro amico. 
Ora, ricordatevi tutti due, che Ting-Lee- 

Hang possiede in gran-parte la. confidenza 

del vostro padrino... Ma, io dimenticavo, 

signori... mi. permetterete di presentarvi ad 

una viaggiatrice, e di chiedere per 

maggiori riguardi, ia 

ul: gusto del ‘signor. 
trovo’ deliziosa que- 

(continua) | 



: a temere dalla luce dci 

Co 

| orini 

sta nobile palestra dalla cura egualmente 
gelosa della menta e del cuore, bandita 
da'suoi trastulli, come da’ svoi studii la 
tetraggine e' fatiavi signora ‘la naturala . 
letizia, ch'è ‘atmesfera alle menti giovanili; ‘ 
iene di speranze e di sogni giocondi: eceo 

fore mitò l’'acuto sgvardo di Filippo Neri, 
per istrappare al vizio orpellato d’ arte, 
alla sensualità orgogliosa; le tenere piante 
che crescono -nell’orto chiuso della Chiesa. 
«.Così:se a Filippo Neri dobbiamo il Ba- 

ronio, che preparò il Muratori, a lui pure 
dobbiamo il Palestrina, il-principe dei mu- 
sicisti italiani. Fu detto di Senofonte, che 
le muse non avrebbero parlato che per 
sua bocca, .se avessero. dovuto. esprimersi 
nella lingua ellenica: del Palestrina si può 
dire che attinse dagli angeli le sue armonie 
divine. Ed è una visione paradisiaca quella 
che ci. offre, la musica nata cogli Oratorii: 
da Palestrina a Sebastiano Bach, a Haydn, 

2 Mendelssohn, a Mozart, è una catena, 
luminosa di musici, che co’ loro oratorii, 
colle sinfonie estasianti continuarono, anche 
non essendo cattolici, il pensiero musicale 
del nostro grande santo. 

Gli stndii e l’arte grandeggiarono nel- 
l’opera di San Filippo. che. oggi appare 
più ancora la intuizione del genio, perchè: 
negli studii storici è la fonte delle prove 
della grandezza cattolica e della fallacia | 
protestante come nella guerra fatta dalla ; 
riforma: alle belle arti fu il furore. selvag- 
gio. della superbia lussuriosa di un tede- | 
sco ancor barbaro. ll Pontefice Leone XIII 
aprì ai dotti della storia i tesori degli ar- 
cbivili vaticani, perchè la Chiesa nulla ha 

documenti: anzi 
‘diede l'esempio di questi studii col Baro- 

niv oratoriano: e la Chiesa -oggi ha posto 
i mano alla riforma della. musica sacra, ri- 
tornandola alle pure fonti del canto, fermo 
gregoriano e del canto figurato, di cui fu 
insuperabile maestro Pier Luigi da Pale- 
strina. Li 

—__—Heco gli eroi del cattolicismo: splendore 
d'arte e di scienza li abbella; la. santità 
li incorona. Ed è felice evento, che a, così 
breve intervallo cada il centenario del Pa- 
lestrina e quello di Filippo: Neri che fu 

“suo amico e confortatore, che l’incoraggiò 
a. scrivere la musica più classica che abbia 
l'Italia. H:tra questi sommi italiani va an- 
noverato; il Tasso, grande e infelice, il poeta 
‘della rinascenza cattolica, del quale pur ri- 
‘torre in quest'anno il terzo centenario della 
“morte cristiana, sul poetico Gianicolo, nella 
“pace silente di un cennbio. La Chiesa li 
incorona. oggi di immortali alleri, perchè 

| questi grandi. seppero disposare italiana- 
mente e cristianamente all’ arte, alla mu- 
sica; alla virtù civile la ‘santità della vita 
come Filippo Neri, la' severità dei costumi 
come il Palestrina, la fede ‘cristiana come 
LLC AR Roe 

E’ delizioso e molto sano succhiare Ovoid. 

ITALIA 
Piabenza = ‘Arresto in fondo ‘ad un 

pozzà = La guardia Peroni era appostata: per 
‘arrestare il pregiudicato Barbieri Antonio ifmpu- - 
tatò di furto qualificato è lo trovò nascosto entro 
un pezzo profondo pieno d’acqua assiderato e in 
procitito di annegare. Sas: i 

“Woncurante: del. pericolo, il ‘Peroni scese nel 
pozzo 6 arrestò: il pregiudicato,. .. ». 

nella:neve +: E' giunta da Bardonecchia la .no- 
‘tizia. che l'alta ‘‘mattina. alle diéci era. partito 
dal. distaccamento, del-72. fanteria di, colè, un. 
drappello di 18 soldati. comandati dal tenente 
Germano, diretto ‘a. tracciare ‘la strada. per un 

—. forte dipendente, già'quasi letteralmente sepolto 
‘ di’ move Fino alle dodici d’ierì non essendo ri- , 
‘tornati a Bardonecchia, tuttovil battaglione di. 

| ‘fanteria e Ja compagnia ‘d'artiglieria’ distaccati 
«a Bardonecchia si mossero. pér vedere' di trovare 
‘o vivi o'morti i’18'soldati è 1’ ufficiàle, convinti 
‘di trovarli 0, morti ‘0 .di, non. trovarli più perchè 

eriti sotto la meve ‘che scendeva ed era giunta 
a grando altezza... — - 
- Ma ecco che ieri sera al comando di Torino è 
giunto da Bardonecchia ‘un’ telegramma dove si 
‘annunciava che: nel pomeriggio d’ ieri veniva tro- 
‘vato.il drappello stesso,.il quale si era ricoverato 

«in un baraccamento perchè colpito in marcia da 
una forte tormenta e da una terribile’ nèvicata; 

giunta gradita alle autorità militari di Torino e 
a tubi i' cittadini 

W 'qethio 

riti — Da New York 16: 
Un incendio si sviluppò  iersera |’ altro nel de- 

sito: merci : della ‘stazione. montana, ove erano 
arecchi vagomi' carichi di polvere. Mentre. si la- 
ava a spegnere l’ ìncendio tre esplosioni formi- 

abili uccisero 75° persone e ne-ferirono ua centi. 
naiv.. STRANE i Î 

La città intera fu scossa: come da terremoto. 
I danni superano un migliaio di dollari, 

nghilterra — Disastro minerario. — 
ha da Londra: e. org, 

E’ terminata l'estrazione degli uperai sepolti 
iniere ‘di Audley. L'inchiesta stabili che 
‘centinaio di sepolti. . 

iciotto soldati creduti sepolti I 

‘ Potete immaginare come la fausta novella sia . 

rica — Esplosione —'.76 ‘morti, È 
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Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

- DEL GIORNO 17 GENNAIO 1895 — 
Udine-Riva-Castello Altecza sul marem, 130 

sul suolo m. 20. i 

Ore 8ant Termometro 7.4 
Min. Ar. notte {62 
Rarometre 742, 
Stato atmostarico Piovoso 
Venio S. S-E È 
Pragein»- ‘oscillante 
fasii Vario copacto 

Temperatari: Masenos -11:4-Minima 5. 
Media 3 Aequa caduta. mpm 15 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 7.46 Lava ors 
Passa al meridiano + 12.17.16 Tramanta 10.48. 

Tramonta » 16.53 © Rtà giorni | 21 
Famumeni: 

| Si raccomanda. 
\ a tutti i socì morosi di mettersi alla 

i pari con l’ amministrazione del nostro 
i giornale. 

Ringraziamo gli ‘amici che già 
i spedirono anticipato il prezzo d’ as- 
sociazione. Contiamo di poterli tutti 

inscrivere nell’ Albo dei zelatori. 
Chi non. ha ancora spedito . il 

prezzo anticipato per il nuovo anno, 
non ritardi a mandarcelo, e riceve- 

| rà tosto il caro ricordo della Santa 
Casa' di Loreto ed il. bel volume 
delle Poesie del Santo Padre Leone 

XIII edite sulla. ultima edizione di 
gran lusso. ... << 

Processo Volpe - Driussi 
- Nella seduta pomeridiana di lunedì, esau- 

rita. l’ audizione. dei testimoni introdotti 
dalla P. C. ed esaurite altre. formalità, 
venne aperta la diseussione dell'avvocato 
Schiavi nell’ interesse del querelante, Dopo 
accennato alla delicatezza della causa, 
perchè si tratta di investigare la vita di 
due persone.poste l'una di fronte‘all’altra, 
di condizione diversa, e con opposto ‘in- 
tento, passa in rapida rassegna le risultanze 
del processo, senza discendere a ‘minuti 
dettagli, per dimostrare come il Driussi Si 
è studiato con. rara audacia e pertinacia 
di denigrare il comm. Volpe, e non vi'.è 
riuscito, mentre è constatata invece la sua 
responsabilità per tutti i capi d’imputa- 
zione, senza. punto ledere la onorabilità. del 
comm. Marco Volpe che ba legato il suo 
nome: alla benem:renza della; ‘città. Egli 
non intende di aggravare la condizione del- 
l'imputato, che la perizia medica ha' qua- 
lificato: per un'.mattoide, e non si lamenterà 
se .il Tribunale lo avesse: ‘a ritenere anehe 
irresponsabile, perchè il: Volpe; che sotto 
una ruvida corteccia ha un cuore benefico, 
sarà lieto se potrà dire-che le accuse contro 
di;lui sono partite. da un-pazzo. In questo 
processo che: ha appassionato il pubblico, 
e specialmente la ‘classe più. bassa. della 
società, egli.ritiene. che.Driussi non.s:a che 
lo..strumento. di macchinazioni contro: il 

: Volpe, sia. una ‘macchina; mossa.» da suna 
| mano:che.si nasconde nell'ombra. che non 

‘ ha bisogno di scoprire; perchè si. è abba- 
stanza chiaramente manifestata. E conchiude 

‘‘che«il comm. Volpe se ‘conosce il dovere 
di difendersi, sa anche perdonare, 

Quindi incominciò la requisitoria il PM. 
Il D.r Brisottu. dopo di aver accennato: ale 
l'incidente svoltosi. al: principio: del dibatti- 
mento, che lo aveva posto in. apprensione 
perchè temeva che dallo svolgimento potesse 
risultare qualche cosa che potesse suonare 
rimprovero all’ ufficio del Procuratore del 
Re, ora s ‘sente tranquillo, perchè nulla è 
emerso che potesse autorizzare una censura 
‘per non.ayer iniziato un processo a, carico 
del comm. Marco Volpe, che egli.non .co- 
nosce se non per quanto è risultato dal di- 
battimento. Quindi passa .in diligente ras- 
segna quanto è risultato a carico del Driussi 
per il reato di appropriazione indebita, che 
egli ritiene accertata. i 

Essendo l’ora tarda domanda di rimettere 
al dì successivo la. continuazione della re- 
quisitoria per il reato di diffamazione e 
d’ingiuria, 

Aperta l’ udienza di martedì, il D.r Bri- 
sotto riprende il suo discorso ponendo. in 
rilievo come il. Driussi. col suo contegno 
dopo il licenziamento, prima colla interpo- 
sizione di persone amiche ed autorevoli, poi 
con minaccia, infine con la stampa, abbia 
dimostrato il suo mal animo ‘contro il suo 
benefattore, cercando di trasformare in 
punti di accusa le stesse’ beneficenze; e col 
colerire sinistrumente in modo da far ap- 
parire, o da far sospettare per azioni dilit- 
tuose, ì fatti più innocenti, ed anche i 

| benefigii, 

Egli non sa se abbia agito di sua inizia- 
tiva, o se suggerito da altri, nè ha interesse 
di risolvere la questione. Passa in esame i 
diversi fatti diffamatori sparsi nelle circo- 
lari, e conchiude che nessuno è stato pro- 
vato nei termini esposti. Riguardo alle 
cambiali con il. nome di Luigi Scozziero, 
ehe non le ha firmate, dice che il Volpe 
ha commesso una irregolarità certamente 
deplorabile, ma la responsabilità anche di 
questo fatto pesa sul Driussi, il quale ha 
dimostrato ‘di essere un figlio suaturato, 
un cattivo cittadino, un pessimo marito. É 
rivolto al Volpe dice che non intende tes- 

serie di testimoni fatti ‘sentire dal Driussi 
non è menomata la sua onoratezza, può 
dire che è un galantuomo. Un solo rimpro- 
vero egli crede di dovergli fare, di aver 
cioè usata una frase sconveniente quando 
una figlia del Driussi si era.a. lui presen- 
tata per domandare un soccorso. À riparare 
quel fallo usi ora una parola generosa.:. Jo 
ti perdono. Tenuto. conto dello .stato di 
mente dell'imputato, delle condizioni della 
famiglia ecc. propone la condanna di Driussi 
a 28 mesi di reclusione e L. 200 di multa, 

L’avv. Levi difensore del Driussi, dopo 
di aver.accennato al giudizio del prof. Pen- 
nato sulla parziale diminuzione di respon- 
sabilità dell'imputato, alla disparità di 
condizioni nella lotta tra. Driussi e Volpe, 
tra accusatori e difensori, passa all'esame 
dei diversi capi di imputazione di. fronte 
alle risultanze > processuali, e sostiene che 
mancano gli estremi. della appropriazione 
indebita, perchè Driufsi non doveva con 
segnare tutto il denaro che ‘incassava, es- 
sendo autorizzato a trattenere una. parte 
per le spese. Si tratta quindi di una que- 
stione di conti che Driussi doveva dare ed 
ha dati; e sarà debitore di un un importo, 
non colpevole di un delitto. —. Riguardo 
alla diffamazione, colla pasta delle circo- 
lari nota che i fatti costituenti tale reato, 
si riduranno a tre, tutto il resto non può 
dare che la figura dell’ingiuria. Di questa 
non si occupa, rimettendosi al Tribunale. 
Sostiene che la prova dei fatti diffamatori, 
almeno nella loro sostanza è raggiunta, e 
eerca di dimostrarlo. — Passa quindi a di- 
scorrere in via subordinata della respon- 
sabilità, per determinarne i veri limiti, 

sta 
Nella seduta pomeridiana, l'avv.  Bér- 

taccioli. per la parte Civile, fa. una .calo- 
rosa replica per combattere le argomenta- 
zioni del difensore, e fa una.carica a tondo 
contro il. Driussi, non soltanto nei rap 
porti col Volpe, ma nella sua vita privata, 
e nella famiglia. Difende il Volpe nei fatti 
dello sciopero del 1873, nei rapporti col Ci- 
vran, Pinni, Dall’Ava, nell'uso dei colori 
scadenti, nell'acquisto della. ricetta del 
chimico Lucchi, nell'affare delle cambiali, 
e si estende a dimostrare che in  commer- 
cio non solo, ma anche nei rapporti, civili 
è comunissimo l’uso di scrivere il nome 
anche di persone assenti, di cambiare date 
ecc., e conchiude che le prove sono riu- 
scite a carico di Driussi, non a carico di 
Volpe. — Ma, egli osserva, fino dal'prin- 
cipio del' dibattimente si è notato che dietro 
Driussi vi sono altri che 1’ hanno montato, 
ed lianno montato l’ambiente non tanto 
contro la persona di Marco Volpe; ma con- 
tro il'suo Asilo. Accenna alle opposizioni 
all'opera del Volpe quando stava per ini- 
ziarsi, alla assenza del Vescovo alla posi- 
zione della prima pietra, alle ripetute op- 
osizioni del Consiglio Comunale, alla pub- 

Miafzioni della prima circolare dalla tipo- 
grafia del Patronato alla vigilia della festa 
inaugurale, al fatto confermato ‘da ‘un'te- 
stimonio, e non negato dal Driussi, di aver 
avuti dei sussidii da ‘persona che non’ to- 
mina ma che tutti conoscono, per le spese 
di stampa, alla deposizione del chierico 
Dall'Ava, al modo con cui da un, giornale 
cittadino è stato annuneiato il processo, e 
conchiude essere evidente che le diffama- 
mazioni sono dirette a demolire l'istitu- 
zione dell’Asilo. Mia: Marco Volpe non si 
lamenta della lotta, si duole.che gli operai 
sì siano lasciati. sedutre, ed. attende dal 
tempo la piena soddisfazione dell’opera sua, 
Con tutto’ ciò egli sa perdonare. © |. 

L’avv. Casasola incomincia. col dichia- 
rare che sperava di non prendere la pa- 
rola, ritenuto che . potesse bastare un di- 
scorso, per parte; ma la, replica dell'avv. 
Bertaccioli, e specialmente |’ ultima parte 
del suo discorso gli impone di parlare, E' 
dolente di dover intrattenere. il’ Tribunale 
su un argomento che  ridonosce’ estraneo 
alla causa, ma le allusioni sono troppo 
chiare, perchè non debba respingere |’ insi- 
nuazione, Congliere Comunale da parecchi 
anni, quando la prima volta venne presen- 
tata la proposta del com. Marco ‘Volpe di 
di istituire un ‘asilo pei figli degli operai, 
si ‘fece oppositore alla scelta della località, 
non alla istituzione; certamente generosa e 
benefica, e meritevole del plauso della cit. 
tadinanza. Si trattava di una questione 
veramente amministrativa. — —. : 
‘’Quando ebbe luogo la festa d'‘inausura- 

‘zione, il Sindaco nel suo discorso‘ affermò 
che la vita dell'asilo era assicurata, mentre 
poi dalla lettera di ringraziamento pubbli- 
cata dal com, Volpe si rilevava che. egli 

‘serne l’apologia, ma che se con la lunga” 

Ciò lo ‘indusse a ricercare .se l'asilo era 
stato eretto in ente morale, e dalle fatte 
indagini ebbe con sorpresa a rilevare, che 
il com. Marco Volpe, od altri per luî, avea 
fatto credere alla Giunta Municipale che 
non si era. ancora determinato a fare le 
pratiche relative, perchè l’ avv. | Cisasola 
ed altro egregio collega l'avevano. consi- 
gliato a differire. L’ avv. Casasola, consi- 
gliere comunale, non - credette di lasciar 
correre tale voce, che poteva addossargli 
gravissima responsabilità e ne fece. argo- 
mento di speciale interpellanza‘alla Giunta. 

In pieno Consiglio il Sindaco confermò 
.la verità delle dichiarazioni fatte dal cons. 
Volpe, ma .che. poi..erano state..disdette 
attribuendole ad un equivoco. Uhiarito que- 
sto punto, continuò dicendo che non aveva 
mandato di difendere altri dalla insinua- 
zione di opposizioni all'asilo Volpe ma che 
poteva assicurare che nè egli, nè altri che 
dividono le sue opinioni, si‘ s0nò mai so- 
gnati di opporsi in alcun modo nè a Marco 
Volpe, nè al suo asilo. Espone quindì come 
egli accettando di associarsi alla. difesa di 
Driussi, non ha inteso di fare che un atto 
legittimo, perchè la. difesa degli imputati 
è voluta dalla legge, e la difesa del povero 
è ufficio nobile ‘dell’ avvocato. Nessuno po- 
trà dire che i difensori de! Driussi abbiano 
accettato l’incarico per speculazione. 

Che se è lecito fra colleghi improvvisare 
stornelli per rompere la monotonia, non è 
lecito servirsene per preparare fuori la 
pubblica opinione, e poi valersene nella 
trattazione di una causa sì grave. 

Spiega poi come i difensori sì sieno man- 
tenuti rigorosamente nel campo della difesa 
dalle accuse ‘mossegli, senza divagare in 
cose estrariée alla causa- lasciando all’im- 
putato la responsabilità di fare interroga- 
zioni, e di presentare delle carte, ‘che essi 
non ritenevano necessarie per la causa. Ed 
il Tribunale apprezzerà tale contegno, ben 
più corretto di quello tenuto dalla {parte 
civile. Passa quindi a discorrere della vita 
di Ilario Driussi, per discolparlo dalle gra- 
tissime accuse mosse contro di lui. Giusti- 
fica il suo contegno col vecchio genitore, 
ché mantenne prima in casa, poi nella Pia 
casa di Ricovero, passando la retta per un 
trattamento speciale, e ciò perchè il povero 
vecchio, per soddisfare la passione del lotto, 
andava elemosinando, con disdoro della 
famiglia, Quando poi, rimase senza impiego, 
e perciò nella impossibilità: di pagare la 
retta, ha dovuto ritirarlo dal Pio Istituto; 
e tenerlo ‘in casa, dividendo con cui lo 
scarso alimento che poteva procurarsi con 

scandalosa relazione affermata da un testi> 
monio, di eattiva fama, che ‘avrebbe  tur- 
pemente abusato dell'ospitalità per deni- 
grare tutta una famiglia, e sul quale pesa 

lutamente inverosimile. 
Oltre 20 anni di ‘servizio senza censure, 

la fiducia «del suo principale mantenuta 
fino ‘agli ultimi. giorni, che.lo ‘tenne alle 
sue dipendenze, l' interessamento preso da 
rispettabili persone a favore di Ilario 
Driussi,. dimostrano che egli non. è poi 
quel pessimo soggetto che è stato presen- 
tato dalla parte civile e dal pubblico mi- 
nistero; è sotto un certe punto di. vista il 
Driussi può dirsi soddisfatto dello svolgi> 
mento del processo, perchè oggi: egli sa che 
non ha altro da rimproverarsi che l’infe- 
deltà di 4000 lire ‘da lui. spontaneamente 
confessata; e verificata per urgenti bisogni 
non (a lui, ma imputabili ad altri. 

Passa quindi all'esame dei diversi capi 
d’imputazione aggiungendo nuove conside- 
tazioni in appoggio delle tesi sostenute dal 
collegu avv. Levi, conchiudendo col ravco- 
mandare al ‘’ribunale: di. ben esaminare 
specialmente la questione di diritto sulla 
appropriazione indebita, che egli ritiene 
‘non sussistere anche, perchè/da una lettera 
del com.. Volpe risulta che Driussi ‘non 
rendeva conto dei singoli viaggi, ma nel 

1892. di 
L’arringa dell’egregio avv. Casasola, 

sobria, stringente, eminentemente obbiet- 
tiva, e scevra di pistolotti oratori, riscosse 
calorosi applausi. i 

COMUNICATO 
: Udine, 17 gennaio 1895. 

Sig. Avv. Mario Bertaccioli 
UDINE. 

Dal giornale La. Patria. del: Friuli di 
jeri rilevo aver Lei, nella Sua -arringa nel 
processo Driussi, espresse a. mio. riguardo 
delle falsità che 11 offendono; e precisa- 

' mente dove dice: « E i colori — fino a — 

galantuomo. » ; i 
O Lei smentisce pubblicamente entro due 

giorni tale bugiarda asserzione: su tutti i 
giornali cittadini che l'avessero riportata, 
od io La cito in giudizio producendo le 
prove, anche dulle R. Dogane, che, non 
solo non ho guadagnato le 50 mila liré în 

sei mesi; ma che intorno al 1873 io non 
negoziava ‘nemmeno in fazzoletti, >» | | 

Prima di additare al pubblico disprezzo 

menzognere insinuazioni come fece in questa 

aveva in animo di assicurarne la esistenza, È 
occasione, ci pensi, 

sa PasquaLe Fiok, 

le elargizioni: di persone. caritatevoli. La. 

una denuncia per falsa deposizione, è asso-. 

settembre 1892. rese conto degli anni 1891- 

pi
ù 
d
i
n
i
 

persone oneste servendosi ai suoi scopi di
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Al sig. Romolo del «Corriere di Gorizia» 
Mi venne gentilmente favorito il Corriere 

di: Gorizia del 15 corr. perchè . vi leggessi 
alcune note prive di buoh senso, delle scon- 

clusionate scipitaggini, scritte da un certo 

Romolo. Sia Romolo, sia Remo, o sia qual- 
che altra antichità, questo non mi riguarda. 
Tralasciando per amor di spaziu quello che 
non si riferisce a me, trascrivo ll seguente 

brano: — «Il governo, di fronte a certi 
« casi, non sa precisamente a quale Santo 
« votarsi. Pensate che la verifica della. no- 
« menclatura geografica della Corte dello 
« Stato Maggiore Italiano fu affidata al prof. 
« Trinko, e si può credere se non trasformò 
«tutto eiò che poteva essere trasformato 
« dal latino in sloveno! fas 

< Nacquero da ciò delle cose ridicole, 
« poichè il Castello di Gronenburgo, a ca- 
« gion. d'esempio, si cambiò nell’ antico 
«castello di Attila del quale nessuno ebbe 
« mai notizia nè nella storia, nè nelle tra- 
« dizioni, E per questi servigi e per la tra- 
« duzione di un romanzo polacco nelle ap- 
« pendici del Cittadino Italiano, egli ot- 
«tenne la cattedra del professore di filo- 
«sofia nel seminario udinese ; già di filosofia 
« Don è da parlarne in quei siti, ma que- 
«sto professore dello staterello a parte, sì 
« può credere quali trovate sloveniche saprà 
« introdurre nel suo insegnamento. » 5 

“ Una sola riga di risposta, per ile raie 
buone ragioni. Ecco ; il povero uomo prende 
dei granchi tanto grossi, che non sì può 
finir di capire come abbiano potuto acco- 
modarsi in una testa, che appare -così pic- 
cola. Se egli è in grado di provare quanto 
asserisce, io gli cedo immediatamente la. 
cattedra di filosofia, che occupo nel semi- 
nario udinese, nonchè il sognato castello 
di Attila, perchè ivi possa raccogliere in 
Santa pace le sue Jasse membra e menare 
una vecchiaia più serena e tranquilla. 

Alle corte, signor Romolo, 0 voi sciente- 
mente affermate ciò che non ‘è, o il cervello 
non vi.serve. Non datur tertium. — 

Abbiatevi l’ assicurazione della mia com- 
pleta indifferenza di fronte ad ulteriori 
possibili. vostre. corbellerie, e la libera 
scelta:fra, le due onorificenze propostevi 

Ì mio dil i nel mio dilemma D è tinto: 

AI «Friuli » maestro del popolo 
risponderemo dopo di aver dormito sopra 
un paio di volte, al suo attacco di ieri, 
Così gli diamo pel conforto di avere seguito 
ìl suo consiglio. Ci siamo intesi? 

La fiera 

di S. Antonio, causa la pioggia, ormai si 
può dire andata conàpletamente a monte, 
con grave danno della città e della pro- 
vincia, 

Bollettino giudiziario 

Toso Clemente, cancelliere della Pretura 
I Mand. di Udine; Tomada, vice cancelliere 
della Pretura di'S. Daniele; Zanutta, vice 
cancelliere della Pretura di Cividale, godono 
l'aumento sessennale sullo stipendio. 

Assolto in appello 

Liberale Antonio da Rualis, imputato di 
truffa, fu condannato dal tribunale di Udine 
a 5 mesi di reclusione, 

Il difensore Gosetti dimostrò ‘come la ac- 
cusa si fondasse sulla unica deposizione di 
un pazzo, e la Corte assolse l'impu ato. 

Anniversario 

Lunedì, 21 gennaio, ricorrendo il primo 
anniversario della morte del compianto sa- 
cerdote D. Giuseppe Fantoni per cura dei 
parenti ed amici, sì celebrerà nel Duomo 
di Gemona alle ore 9 1j2 una solenne uf- 
‘ficiatura ‘funebre in suffragio dell'anima 
sua. 

Due contro uno! i 
A Prato Carnico vennero arrestati Polzot 

lo. Batta e Gonano Giacomo, i quali, per 
Questioni d'interesse, presero 2 pugni, e a 
calci Giovanni Della Pietra; minacciandolo 
di morte. Il Della Pietra si salvò dandosi 
alla fuga, però ebbe a riportare varie con- 
tusioni guaribili in giorni 8, ll Polzet era 
anche armato di coltello non proibito. 

E dàlli colla roncola! - 

. A Cividale Francesco Angelini, attaccato 
litigio con Macorig Eugenio, lo minacciò 
con una roncola, e le vie di fatto vennero - 
impedite dall'intervento di persone presenti. 

Crispi-Prosida 

Questo è un sonetto del Don Chisciotte - 
Povero grande vecchio patriotta, 

Unico grande moderno romano, 
tande arator del mare siciliano, 

Grau luminare della gente dotta, 
Ultime gran superstite italiano, 

J)uce immortal d'una gloriosa lotta, 
Gran sanator d'un’epoca corrotta, 
Antico gladiator, novel titano, 

Glorioso erse della rivolazione, 
Procida assar più Procida del vero, 
Ultima speme all’ itala nazione, 

Della Patria gran padre e pur gran figlio, 
pel nome tuo di tante aggiunte fiero 

«Ron basta nua cambisle lunga nn miglio, 

Krapfen caldi. 
Presso: 1° Offelleria Dorta, in Mercato- ' 

vecchio, si trovano ogni sera, alle ore 5, i 
Krapfen caldi. | 

Le mancie 

Un fattorino telegrafico si presenta umil- 
mente: al signor X per la mancia. di capo 
d'anno. ; 

— Prima di tutto, risponde il signore, 
telegrammi non ne.ricevo mai, e poi sono 
solito di dare due.soldi.ogni volta. 

Pensiero. merale 

« Epitetto, filosofo di alto grido, richiesto ' 
dai suoi discepoli: Che ‘cosa è Dio? diede 
loro. una risposta la più’ aggiustata che 
uscisse dalla bocca dei savî antichi, Rispose 
loro :. Se io vi potessi dire che cosa è Dio, 
o: Dio non sarebbe Dio, 0 ‘îi0 sarei Dio. 

Diario Sacro 

Venerdì 18 gennaio — Cattedra s. Pietro, 

ULTIME NOTIZIE 

La villoria degl’ iltani In Africa 
Da Roma. 16: — Ja Stefani comunica 

il seguente telegramma da Massaua: 

Baratieri telegrafa da Coatit il 15 cor- 
rente, che il giorno 14 sono continuati gli 
attacchi e le avvisaglie dei tigrini che fu- 
rono sempre respinti con gravi |perdite. 
Mangascià tolse il campo precipitosamente, 
ritirandesi in rotta verso Scimenzana. Ba- 
ratieri muove per inseguirlo. Nelle due 
giornate i nostri ebbero centoventi morti e 
centonovanta feriti. I tigrini perdettero 
moltissimi soldati, molti sottocapi e sette 
capi principali. cuni cio 

Telegrammi complementari. di Baratieri 
recano dei particolari sulle giornate del 13 
e:14., Il Tigrè aveva raccolto sotto gli or- 
dini di: Mangascià le maggiori e migliori 
sue forze. Baratieri, partito da Adis.Adila 
mattina del 12, seppe dissimulare la sua 
marcia giungendo a Coatit lo stesso giorno 
inavvertito dal nemico. All’alba del 13 
attaccò improvvisamente il campo tigrino 
obbligando il ras ad abbandonarlo. La 
resisteoza dei tigrini. fu però accanita; 
anche ripiegando, e addossati ai monti in 
forte posizione, tentarono di fronteggiare 
l'attacco dei nostri con parte delle loro 
forze, mentre, valendosi della loro superio- 
rità numerica, il grosso delle ‘loro truppe 
tentava per i monti un ]argo aggiramento 
al: nostro «fianco sinistro per tàgliare ai 
nostri la strada di Coatit. Questa intenzione 
fu però avvertita in tempo dal Baratieri, 
che inviò tosto, al grosso del nemico in 
marcia, le bande insieme a parte del terzò 
battaglione per ritardarne il movimento, 
mentre col resto delle sue forze con vigo- 
roso scontro attaccava il nemico e gl’ in- 
fliggeva grosse perdite. 

Sicuro quindi di fronte; Baratieri mano- 
vrando per linea interna congiungeva verso 
le 11 tutte Je sue forze. ad est di Coatit in 
tempo da impedirne l’accesso al nemieo 
girante..— L’insuccesso del tentato. movi- 
mento.da parte dei-tigrini, la forte posi- 
zione e il mirabile contegno dei nostri, le 
perdite subite da Mangascià persuasero 
uesti della impossibilità di rinnovare 

l’ attacco generale. Corso il resto del giorno 
13 in avvisaglie e in attacchi parziali, que- 
sti si rinnovarono il 14 con tale esito da 
far cessare. finalmente la resistenza dei 
tigrini che levarono il campo. precipitosa- 
mente in ritirata verso Scimenzana, 

1 morti ed i feriti 

La, cifra complessiva delle nostre perdite 
nelle due giornate si conferma in 120 mor- 
ti e 190 feriti. Degli italiani furono uccisi 
il giorno 13: il tenente di complemento 
Castellani, il furiere Pilati, il sergente 
Bertoia; feriti gravemente : i ‘tenenti San- 
guinetti e Scalfarotto che.soccombettero il 
14. Feriti leggermente : il:capitano Castel» 
lazzi ed il tenente Soliani che. entrambi 
migliorano. Nessun altro italiano è morto 
o ferito nelle due giornate. 

Si confermano le gravissime perdite dei 
tigrini, tanto nei capi e sottocapi, che 
soldati. La direzione presa da Mangascià 
coi resti delle sue forze ‘lascia credere 
ch’ egli non conti di poter fare altra resi» 
stenza attiva. 

Crispi a Baratt'eri 

Crispi ha telegrafato .;al generale Barat- 
tieri., governatore della .colonia Eritrea, le 
congratulazioni del Governo per la vittoria, |. 
riportata sui tigrini capitanati da ras Man- 
gascià. i 

Ras Mangascià 
Il Fanfulla dice che l’essersi ras Man- 

gascià diretto a Scimenzana,. invece di ri» 
piegare ad Adua, oltreché dare le ‘prove 
del disordine nella. precipitosa ritirata dei 
tigrini, potrebbe. significare che ha inten- 
zione di raccogliersi sui monti Scimenzani, 
e quivi tentare ancora di far fronte ai no» 
stri. Un nuovo scontro però non è previsto 

È] 

imminente, nè forse avrà più luogo, poichè 
se Baratieri potrà acquistare la convin- 
zione che Mangascià non dispone di forze 
tali da mettere in pericolo la sicurezza 
della colonia; probabilmente smetterà d' in- 
seguirlo e rientrerà con le truppe a Mas-, 
saua. E' notevole che le popolazioni delle ! g; riunirono in seduta plenaria per desi- 
località, ove sono avvenuti i recenti fatti 
d'armi, sono state favorevoli, mentre si 
mostrarono apertamente ostili a. Mangascià; 
senza ciò non sarebbe stato possibile a Ba- 
ratieri di fare eseguire dalle nostre truppe 
quei movimenti rapidi e precisi, i quali 
decisero della vittoria. 

Il Fanfulla: aggiunge che verso Cassala 
vi è tranquillità. Credesi che i dervisci po- 
tranno attaccare solo fra tre o quattro 
mesi, quando, cioè, saranno possibilitati a 
procurararsi dell’acqua sufficiente ad un | 

i grosso corpo di esercito. Fino allora po- 
trebbero tentare unicamente delle: scorrerie 
non temibili. 

Rinforzi 

Il Diritto dice che Mocenni conferì col 
generale di San Marzano sulla situazione 
dell’ Eritrea dopo il primo dispaccio di ier- 
sera, che presentava le cose in modo as- 
sai buio. Érasi ventilato in massima l’invio 
di rinforzi, quando arrivò il nuovo dispac- 
cio di Baratieri. annunziante jla disfatta 
di Mangascià. I competenti lodano Bara- 
tieri, però non si dissimulano che. nono- 
stante la sconfitta di ierlaltro, Mangascià, 
ricevendo aiuti dall’interno, può tentare di 
riprender la rivincita, forse non subito, ma 
certo in un tempo non lontano. Ciò: obbli- 
gherà Baratieri, aneghe se tutto è appa- 
rentemente tranquillo, a mantenere ad Adi 
Sadi e ad Adi Ugri una forza ' sufficiente 
per poter parare qualsiasi mossa offensiva 
di Mangascià. Dato ciò apparisce quindi la 
necessità di aumentare la forza della. Co- 
lonia creando dei nuovi reparti locali se 
possibile, ed inviando nuove truppe dal- 
l’Italia, 

ll tenente Scalfarotto 

Tra gli ufficiali morti nella battaglia contro 
Mangascià c'è un veneto, iltenente Scalfarotto 
di Dolo. Aveva 34 anni ed era allievo della 
scuola militare a Modena. Fu nominato 
sottotenente nell’agosto del ‘1885, tenente 
nell’ ottobre del 1888. Andò in Africa nel 
1887 e rientrò in Italia nel maggio 1888. 
Ripartì per l'Africa nel giugno del 1893. 
Aveva fatto la campagna d’Africa del 1888. 

Imbarco di truppe 
Da Napoli 16: Questa. sera alle ore 8 

partono, a bordo del. Po, per Massaua, 
trentadue ufficiali e 645. soldati. Furono 
imbarcati 4 milioni di  cartuccie di bali- 
stite, e molto materiale d’ artiglieria. 

Le dimissioni di Casimir Perier 
Da Parigi 16: (Camera). In mezzo ai 

rumori della sinistra e della estrema destra 
Brisson legge il messaggio, in cui. Casimir 
Perier dichiara non essersi mai dissimulato 
le difficoltà della sua. missione, ma se un 
posto non si rifiuta di accettare nel mo- 
mento del pericolo, non si può però con- 
servarlo, se non colla convinzione di servire 
il proprio paese. La presi lenza della Re- 
pubblica è sprovvista di mezzi di azione, e 
non può attingere che nella fiducia ‘della 
nazione la forza morale necessaria. Non 
pone dubbio nè sulla giustizia nè sul buon 
senso della Francia; ma egli non ha potuto 
convincere i repubblicani alla sua fede po- 
litica, nè disilludere gli avversari della 
repubblica che:lo. credevano un istromento 
per le loro speranze. Protesta contro la 
campagna di diffamazioni ed ingiurie con- 
tro l'esercito, la magistratura, il Parla- 
mento e il Capo irresponsabile dello Stato, 
che rappresenta la patria agli occhi dello 
straniero. Aggiunge che forse, dimettendosi 
dalle funzioni di presidente della Repub 
blica, avrà tracciata la via del dovere a 
quanti hanno a cuore la dignità del potere 
e la reputazione della Francia nel mondo. 

Preconizza il rispetto nelle leggi e confida 
nell'avvenire del progresso e della giustizia 
sociale, Conclude, presentando la dimissione 
dalle funzioni di presidente della. Repub- 
blica. Brisson prende atto della diehiara- 
zione di Perier, annunzia che il Congresso 
è convocato a Versailles per domani, Ri- 
fiuta di dare lettura della proposta di Mi- 
chelin, tendente alla revisione della costi- 
tuzione. Voci dalla estrema sinistra: Viva 
la repubblica sociale! Voci a destra: Viva 
il re. Voci a sinistra ed al centro: Viva 
la repubblica. La seduta è tolta. 

Da Parigi 16 — Senato — Challemel La- 
cour legge con voce molto commossa ‘il 
messaggio. di Casimir. Perier che è male 
aecolto., Interruzioni, accolgono ogni frase, 
La fine del messaggio solleva numerosis» 
sime proteste e mormorii prolungati. Chal- 
lemel Lacour annunzia che il congresso si 
riunirà a Versailles domani al tocco, Po- 
scia il Senato è aggiornato a lunedì, 

I candidati 

Da Parigi 16 — 1 membri delle presi- 
denze ed i gruppi repubblicani della Ca 

mera e del Senato non si sono potuti ac- 
cordare intorno alla scelta di un candidato 
unico alla presidenza della Repubblica. Due 
candidature sembrano di fronte: quella di 
Brisson e quella di Felix Faure. 

Da Parigi 16 — I senatori repubblicani 

gnare il candidato alla presidenza della 
repubblica. Al secondo serutinio . Waldeck 
Rousesau ebbe voti 84 e Brisson 66. 

Da Parigi 16 — Assicurasi che Waldeck 
Rousseau accetto definitivamente la candi- 
datura a presidente della Repubbliéa. 

Il giudizio della stamp: europea 
Tutta la stampa europea è unanime nel 

biasimare l’atto del presidente della D.epub- 
blica che viene tacciato generalmente di 
disertore, essendosi ritirato dal campo della 
lotta contro i partiti estremi, quando egli 
avrebbe dovuto armarsi di maggiore co- 
raggio e combatterli. 

TELEGRAMMI 
Parigi 16 — Il Journal Officiel. pub- 

blica la seguente nota: 
Il presidente della repubblica decise di 

rassegnare le sue funzioni e pregò i mi- 
nistri a ritirare provvisoriamente le loro 
dimissioni per assicurare la trasmissione 
dei poteri. 

Parigi, 16 — Casimir Perier ricevette 
alle ore 11 Dupuy ei ministri dimissionari. 
Questi espressero a Perier i sentimenti di 
profonda simpatia personale e il ramma- 
rico per la sua decisione, Perier li ringraziò 
vivamente. 

Di ERE ANTI 

Notizie di Morsa 

17 gennaio 1895 
Rsndita it. god. 1 lug!, 1894 da L. 91.15 a L. 91.20 

iù. id, 1genn. 1895 » 90.15 » 90.20 
id. austr. in carta da F. 100.50 » 100.75 
id. » inarg. » 100.— » 100,25 

Fiorini effettivi da L. 215.75 » 216, 
Banc2ote austriache » 215.75 » 216.— 
Mreschi germanici » 131- » 131.25 
Mo‘ enehi » 21.28 » 2150 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

CAFFÉ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 

\F. Dorta 

G. FERRUCCI 
UDINE - Via Cavour - UDINE 

Il nuovo Remontoir economico 
garantito due anni. 

è | 
DO _° 

‘
o
u
u
g
 

un
 

Jp
 

vI
ZU
RI
BS
 

| 
U0
9 

QU
OI

Z 
‘f

-e
ie

di
a 

on
bu

ny
en

bf
 

ew
un

ss
e 

Ig
 

ne
re

 
d’

 
or

ol
og

i 
da

 
Li

re
 

Gr
an

de
 

as
so

rt
im

en
to

 
d’
og
ni
 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

Arredi per Chiesa — 
Assortimento completo 
d’articoli neri per ec- 
clesiastici. 

— AI 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri. 

| approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del Brevettato ed nuico Stabilimento E 

GIUSEPPE PASQUALISI 
| Vittorio (Ceneda) 

Od 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile|| 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa, 



A Vo. y trae s f e ; 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 17 GENNATO 1895 

per l'Italia, e per l'Estero si risevons esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 

liamo via della Posta 16, Udine, E INSERZIONI 

o CONTRO-| DANNI D'INCENDIO 
EEE SOCIALE IN TORINO, VIA ORFANE N.!6 

La Società assicura le proprietà mobiliari:ed immobiliari. 
Accorda, facilitazioni ai Corpi Amuwinistrativi. 
Per là sua natura di associazione mutua essa si man- 

tiene estranea alla speculazione. : * > ; 
I benefici sono riservati agli assicurati come risparmi. 
La quota annua di sssicurazione essendo fissa, nessun 

ulteriore contributo, si può richiedere agli. assicurati, e 
deve esser pagato în gennaio di ògni anno, 

(44)
 

Usato «in temph, e cioò appena cho si, manifestano il prurito e la. 4 sà 
gonfiezza, delle mani 0 dei. piedi, il più comodo e sicuro pressr- 
Vativo dei 5 

GELONI 
è PVPERITHOCKRUMNON (malattia del freddo) pre- 
parato dal chimico farmacista. GIOVANNI ZANE & C. în 
SALÒ (Lago di Garda); il qualè medicamento. guarisce prodigio- 
samente anche le ‘piaghé esulcerate, qualora non sî ‘abbia avuto 
la previdenza ‘di usarlo (come. preservativo. ‘Per i geloni tanto 
come preserrati*o che curativo, attenersi all’ istruzione che ‘trovasi 
unita ad ogni flacone. 

L’ ERITROCRUMNON: è pure utilissimo per guarire le serepo; 
lature del cappezzolo dellemammelle nelle donne lattanti, neitagl! 
contusioni, costipazioni di petto e dolori remmatici ed. artritici, ba- 
stando per tutte queste malattie fare mattina, e sera una, penella- 
zione alla parte ammalata. 

Vendesi in. SALO presso il Preparatore, a Lu. A il flacone. 
Si accordano, depositi ai Signori Farmacisti che ne. faranno 

richiesta. 9 

4 

Il risarcimento dei danni liquidati è pagato integral- 
mente e subito. 

Te entrate sociali ordinarie sono di oltre quattro mi- 
lioni e meazo di lire. | 

. Il fondo di riserva, per garanzia di sopravvenienze pas- 

sive oltré'le ordinarie entrate, supera sei milioni ‘e mee- 
so di lire. 

cilea ANS cata st _ — 

Risultato dell’ esercizio 1893 

L’ ultile dell’ annata 1893 ammonta a L. 718,044.11 
delle quali sono destinate ai Soci a titolo di risparmio 

in ragione del 7 per cento sulle quote pagate in e 
per detto anno, L. 

ed' il rimanente è devoluto al fondo (di riserva in L. 
255,302.10 
462,692.01 

Valori assicurati, al 81 Dicembre 1893 con Polizze 
CN. 164,896 ; Li 3,487,252,571.— 

Quot ad esigere per il 1894 ni 3,802,428.10 
Proventi dei fondi impiegati A 425,000. 
Fondo di riserva pel 1894 ” 6,561;146.8I 

nedia ripartito ai Soci 
sento delle quote pagate. 
L’Agente Princi; ale 

Vittorio Scala 
Piazza del Duomo N. 1 

fr] 

Nel decennio 1884-93 si è in 
in risparmi annuali l 11,10 per 

I FAOLOGERIA ed: OREFICERIA 

LUIGI GROSSI 
Grande assortimento di Orologi d’oro, 

‘d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 

| dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 

zionalmente ribassati. È 

Assume qualunque riparazione con. ga- 

ranzia, di un anno... .__.. IPA 

Catene d’ oro.e.. d'argento, Forijimenti 
.|l completi per signora, Braccialetti, Buccole 

Anélli ecc. Novità»in argento e in oro 

fino 18 carati garantito. 
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:OBb Ai MR -Parroi o sigg, Fatbricoi | 
FARMACIA 

LUIGI PETRACCO 
UDINE — Chiavris — UDINE 

AAAAACAAAA 
GIORNALE di .KNEIPP 

00117) Giugno:1894il GIORNALE di KNEITP.P. 
ind'catore nflicizte ‘del sistema di cura Rineipp, entrò 
nel sun séenndocsanno di vita. Per dimostrare. l’im- 

rortioza di ‘questo periodico basta il.fatto che: nel 
primo'anno di sua esistanza ha ottenuto grandissima 
diffusione, =nom'soltantovin tutta Atala, ma anche in 
Austria, Svizzera, Francia ed. America. 

Il GIORNALE di KNEIPP l'organo il più aù- 
torevole e più esteso’ del. movimento Kneipp. 
Conene' oltre a scritti orig nali de'l’ illustre parroco 
bavgrese, una copiosa serie di articoli di med'‘ci*se- 
gusci dél'sun sistema, casì di malattie, corrispon- 
denze, consigli medici ece. 

li GIORNALE di KNEIPP è indispensabile a 
tutti; agti ammalati per trovare il ‘modo di guarire 
dalle loro malattie ‘ai sani per prevenirle: 

IKGIORNALE' di KNEITPP esce il I e _il' ‘16 
di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 4.0 reale. 

Prezzo annuo d'abbonamento per l’Italia IL. 5 
per, gli altri Stati LL. G.20 

Gli abbonati al GIORNALE di KNEIPP po- 
tranno avere consulti intorno a malatlie speciali sul 
period co stesso, o se sia più opporttuno, per lettera. 

Sì r.cevono anche iLserzioni al prezzo di cant. DO 
per linea. — Pubblicità econom.ca cent. 5 la pa- 
rola. minimum di ogni avviso cent. SO. 
‘L’uffico di Ammiuistrazione del GIORNALE 
di KNEIPP, è in Udine, via della Posta 16. 

Ahhh hiihfhé aa 
Assortimento candele: di cera € 
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torci a consumo, sia per processioni 
che. per funebri. 

Prezzi modicissimi 
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AL -Kewmo: Cleo 6 Spell. Fabbricerie 

L'Ufficio di pubblicità ‘del GIORNALE di O 
KNEIRP, via della Posta, 16, assume qua- 
lunque commissione di lavori in pitture per 
Chiese, (ad.. affresco, ad. olio, a tempera), 
come, Pale ‘per ‘altare, Via Crucis, Gonfa-' 
loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, si- 
stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. 

1 lavori vengano eseguiti da abili artisti 
a prezzi modicissimi, 
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A' richiesta si spediscono progetti. 

vo 

Quaità sceltissima»: Ottimo ‘rimedio per vincere fre- 
nare lia tisi; la vscrofolar08d in generale tutte quelle 
malattie “in cai prevalzono la. debolezza o “la diatesi 
strumosa. Qiest'otio provettiente direttamente dai Jluogh' 
È produzione, è p eparato coù grandeattenzione e. w.n- 
esi 
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FRANCESCO MINISINI »7 n ANISIN: 
DOSI: A un fanciullo da un anne due cucchiai da Caffè, da 8 

a 4 anni un:cucchiajo da tavola; da 4 a 12 anni 8 cucchiai 
por, giorno, agli adulti, da 2 a 8 cucchiai. 
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Oleografie della Sacra Famiglia 
Oleografie del formato 42 per 82, ]a ccpia centesimi © © 

al cento.:L. 45 — Oleografie del tormato 34 per 24, la 
copia cent. 15; al cento liro 1:33 — OleograSe del for- 
mato 26 per 19, la copia cent. 1C;il cente lire 7. — 

Oleografie (Einsiedeln) del tormato 24 per 16, la copia cent 

RO. 

Dirigere le domande alla Libreria. Patronato, via della 

Posta n. 16, Udine. i 

ERERENERCGAENOGOACGNLREGO 

Una chioma fo a barba ei capelli aggiungono 
E all'uomo aspetto e bellezza, di 

degna corona della belezzs. forza e di senno. DE 

L'ACQUA CHININA. MIGONE 
è dotata di 

barba non ‘solo; ma 'agevora: lo sviluppo, in- 

| parire laAorfonaed assieura alla giovinezza 

una lussureggionie Capigliatua fino alla ‘ più 
tarda vecchiaia: | © Ù Hb 

gi vene inflacons da L. ?--1,50 pd invoi iglie do ua litro cirea 1, 9,50 
‘© Trovasi;da. tutti i Farmacisti, Droy0! eri e Profum'eri del Regno. 

E. 

aucchiori — FABDIS ANGELO farmacisia — ? N'S!NI FPANCE8CO medicira)*, 

“ ‘lin GEMONA pres sé il\ signor LUIGI BILLI NI Parmacisia — 

‘sig. CETTOLI ARISTODER. 

eposito , 
p TO è spedizioni per pacco pestal aggiungere cen? 80 

|» Quattrocentoventidue 

iù grande e variato asscrtimento, d’ immagini 

16 Udine, 

@ } 

a, 

fraganza deliziosa, impedisce 
‘immediatamente la caduia dei capelli.e della: , 

| fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- i 

A UDINE presso i Sicg.: MABON ENR'CO | dimerg ere — P3T20Z1 FRAT. par. È 

In PONTEBBA 

gensrale da A. Migon » e C, via Torino 12 wrano 

imma: ne di santi in cromo, per soli cent.. GO. £ 

‘si trova alla Libreria Patronato via della { 

FORNITORE? 
DI, S.:AslL DUCA: REGNANTE: ‘ 

$ L'Acqua Colonia Orientale si ‘dstivgue d'un 
Squisito profumo, buono per fazzoletto, deli- 

—° Zioso, per l'Acqua da lavarsi e }er il Bagto 

Ora. viene preferita, Acqua Coloma, Orien- 

tale:qualunque Acqua pei denti, perchè colle 

sue qualità balsamiche fortifica le; gengive ed 

impedisce! Ja carie dei denti, maLtenendoli 
bianchi e sani, e profumando nello stesso tempo 

anche l’ alito, 

Per dare alle Camero un distinto profumo 
si, sprazza. dell'Acqua Colonia Orientale con un 

vaporizzatore. girendò }arecchie ‘volte rella 
stanza che si vuole profumare. 

L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia 

Serve per 
Toeletia 

De ititrieio 

Profumo © 
da Camere 

BREVETTATO 

DI, SASSONIA MEININGEN 

| G.: HERM ANN MIL ANO (uata depustata) 
$ Mescolata a metà con Acqua pura viene 

molto raccomandata l'Acqua Colvnia Orientale 
con e. Lezione, per. la Testa, toglu ndo la forfora 
al capelli e r ribfurzanido le raalci degli stessi, 
rilasclacdo Un delicato protumo per tutto ‘il 

giorno. 
Per le Essenze eteriche che contiene, Viene 

adoperata l'Acqua Colonia Orientale per cum- 

battere 11 Mal di Capo e le Nevralgie, come 
pure si può consigliare, quande 81 suftre dolori 
di reunia 0'di gutta, di swofinare bene: con 
Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. 

Per preservarsi di qualunque malattia in- 

fettiva conviene sciaquare beve la, bocca, con 
112 cucchiaio da catie i Acqua Colema Orien- 
tale e 3 cuechiai di ACqua pura. 

Serve per 
la Testa 

Bolori* 

Preservativo 
di Malattie 

da tutti i buoni. negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 rd 10 

Quardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN; sul collo: della bottiglia 
d 

* Essenza concentrata; 
PROFUMO ORIENTALE 

ili recente novità 

'. Vendesi in-flaconi da L. 35.0 6 

Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle, sue tre succursali. 

A a RnS | © Udine — ipografia Patronato — Udine 

Véridest ‘al Udine in tutte le; bacne: Profime rie, (Chibcaglierie; Drogherie: farmacie, ecc. ea Milano: da. G.. HERMANN, via Monte 
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